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09/1986:GERMANIA (Monaco “Oktoberfest” a casa di Monica con la Metro di 
Ruggero) e AUSTRIA (Innsbruck) 
08/1991 GERMANIA (Mainz, Lubecca, Brema) e poi traghetto per la DANIMARCA 
(Copenhagen, Castello di Kronborg “Amleto”a Helsingor, Skagen). 
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Partenza da Milano, prima tappa Mainz, dove avevamo prenotato l’hotel da casa, 
mentre proseguendo nel viaggio cercavamo di volta in volta.  
Seconda tappa Lubecca, città situata a nord della Germania sul mar Baltico, poi 
dalla Germania traghetto per la Danimarca arrivando fino a Copenhagen.    
Dall’estremo nord della Danimarca siamo scesi verso sud arrivando fino a Brema in 
Germania. 
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12/2003 GERMANIA (Fussen, Dachau, Landsberg am Lech, Lindau – Lago di 
Costanza – Meersburg, Uberlingen, Costanza) 
Lunedì 29/12 Questa mattina alle 9.15 siamo partiti per la Germania, il tempo era 
brutto e piovoso. Prima tappa Fussen a visitare il castello di Ludwig; dopo aver 
trovato la neve in Svizzera al S. Bernardino verso le 14.30 siamo arrivati a Fussen 
(km. 390), all’hotel Sonne (129 € camera con prima colazione per tre persone), il 
tempo era freddo e il cielo nuvoloso e tutt’intorno era ricoperto di neve. Abbiamo 
lasciato le valigie in albergo e siamo usciti per andare a visitare il castello.  
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Fussen castello di Ludwig 
 
La visita era prevista per le 16.05, dopo aver camminato su per la salita e mangiato 
un panino con wurstell siamo entrati al castello delle streghe; tutt’intorno era molto 
suggestivo perché la neve ricopriva tutto quanto. La visita è durata circa 40 minuti e 
poi a piedi siamo scesi, era buio ma il chiarore della neve ci illuminava e ci scaldava 
interiormente. Siamo tornati in albergo, ci siamo fatti la doccia e ci siamo riposati, 
per cena siamo usciti e siamo andati al ristorante l’Aquila (che freddo !!!!).  
Che cuscini del cavolo molli…molli…molli!!! 
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Fussen castello di Ludwig 
 
Martedì 30/12 Questa notte non abbiamo dormito molto, a parte Mattia, per i cuscini 
molli, le luci della strada che rischiaravano la camera senza imposte; abbiamo fatto 
colazione e siamo partiti per Dachau (125 km.) a visitare il primo campo di 
concentramento nazista, risalente al 1933. Il tempo era grigio, nei campi c’era un 
po’ di neve e ghiaccio, l’aria era fredda e l’atmosfera pesante e molto triste. Un 
grande ampio cortile con al centro un monumento ai morti del lager, le baracche  
dove venivano ammassati come bestie i priogionieri, il museo con documenti, foto, 
reperti e ricordi dei tempi del nazismo; il cancello d’entrata con la scritta “il lavoro 
rende liberi” (brutta e cattiva presa in giro, più giusto dire “lasciate ogni speranza o 
voi che entrate”), poco fuori dal campo c’erano i forni crematori, con una ciminiera 
di mattoni rossi da dove il fumo saliva in alto verso il cielo , le “docce” 
purificatrici… . Che brutte sensazioni…che angoscia…..quelle tetre e lugubri stanze 
fredde e buie. ANGOSCIANTE E DEPRIMENTE!!!!  
Dopo la visita a Dachau siano ripartiti per Landsberg am Lech (km. 57) e nel primo 
pomeriggio siamo arrivati alla Pensione Aufeld (72 € la notte per 3 persone con 
prima colazione), una bella casa di legno immersa nella campagna bavarese, 
abbiamo lasciato le valigie e siamo andati in città.; il tempo era bruttino, 
piovigginava e faceva freddo, abbiamo passeggiato e ci siamo presi qualcosa per 
scaldarci, verso le 17.30 siamo tornati alla pensione a lavarci e riposarci (Mattia e 
Ruggero hanno fatto delle partite a ping-pong). La sera siamo usciti a cena a 
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Sandau, dove abbiamo mangiato una porzionciona di gulash, pesce e carne. Quando 
siamo usciti dal ristorante nevicava e siamo tornati nella nostra casetta immersa nel 
bianco della neve. La notte abbiamo dormito bene. Mercoledì 31/12 Verso le 8.30 ci 
siamo alzati e fuori dalla finestra era tutto imbiancato, siamo scesi a fare colazione 
in una bellissima sala con grandi vetrate dove si vedeva il giardino ricoperto di neve 
e nel frattempo continuava a nevicare. Dopo aver fatto colazione siamo partiti per 
Lindau (130 km.) e dopo aver lasciato la casa, la strada era in leggera salita e la 
macchina scivolava, per fortuna un gentile signore tedesco ci ha spinto e siamo 
riusciti a salire. Verso le 14.00 siamo arrivati alla Gasthof Kochlin (80 € a notte per 
3 persone con prima colazione), una casa molto carina ma un po’ fuori dal centro e 
in una posizione non troppo bella, abbiamo lasciato le valigie e siamo usciti per 
visitare l’isola di Lindau, nel frattempo aveva smesso di nevicare e piovigginava un 
po’. Più tardi siamo stati a visitare Meersburg, paesino medioevale sulle rive del 
lago di Costanza, molto bello e caratteristico, con vecchie case a graticcio, vicoli, 
piazze e lungolago non molto popolati, anche perché i negozi erano chiusi ed era 
l’ultimo giorno dell’anno 2003. La sera abbiamo cenato alla Gasthof dove 
alloggiavamo, dopo mangiato siamo andati in centro ma siamo tornati prima di 
mezzanotte perché faceva freddo e non c’era molta gente. Siamo tornati in camera ad 
aspettare la mezzanotte e dalla finestra abbiamo visto i fuochi artificiali bevendo un 
“fantastico spumantino tedesco” e Mattia coca-cola. 
Giovedì 01/01/2004 Colazione e dopo visita a Uberlingen, (il tempo era sempre 
grigio e freddo) Costanza semivuota e fredda e da lì abbiamo preso il traghetto per 
Meersburg dall’altra parte del lago, con l’auto in prima fila come se fossimo 
sull’acqua grigia e non sul traghetto, ci siamo fermati a visitare il castello molto 
carino. La sera abbiamo cenato alla Gasthof e abbiamo mangiato bene in una saletta 
da soli, dopo mangiato abbiamo fatto quattro passi nel freddo e nel buio.  
Venerdì 02/01 La neve è caduta durante la notte, fuori era tutto bianco ed era molto 
suggestivo, Mattia e Ruggero hanno giocato a palle di neve. Siamo partiti per 
tornare a casa, il tempo era schifoso….pioveva …pioveva…pioveva, il sole in questi 
giorni dov’era???? (km. Totali 1330)  
Ciao e arrivederci a presto. 
 
08/2005 GERMANIA (Amburgo, Lubecca, Travemunde, Berlino, Postdam) 
(Sabato 6 agosto) Partenza da MI/MXP alle ore 15.40 (15.20), il volo è andato 
benissimo, eravamo in business class ed io ho anche mangiato qualcosa. Siamo 
arrivati a Berlino alle 17.05, il tempo era un po’ nuvoloso e pioveva, abbiamo 
ritirato la macchina e siamo partiti per Amburgo (290 km.). Durante il viaggio 
abbiamo incontrato molti temporali e siamo arrivati all’hotel PREM verso le 9 di 
sera (160 euro a notte dormire e 1° colazione) carino con camere grandi e vista sul 
lago, abbiamo scaricato l’auto e siamo usciti per andare a cena, pioveva e faceva 
freddo. 
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(Domenica 7 agosto) Sveglia alle 8.15, doccia e ricca colazione in una bella saletta 
circondata da un giardino con fiori e piante. Verso le 10.15 siamo usciti a piedi per 
andare verso il centro di Amburgo, il tempo era schifoso, pioveva e c’era vento 
freddo (temperatura 14°), ombrello, scarpe da ginnastica e KW; Amburgo è carina, 
piena d’”acqua” però il tempo…. Il pomeriggio si è aperto il cielo ed è uscito il sole 
e tutto è cambiato, anche la città ha acquistato una nuova luce ed era più bella. La 
sera era sereno e siamo usciti per andare al ristorante Vasco de Gama dove 
abbiamo mangiato bene (gamberi alla griglia, seppie e salmone alla griglia) e speso 
62 euro. 
(Lunedì 8 agosto) Questa mattina ci sono le nuvole basse (che palle), colazione e poi 
con la macchina siamo andati a Lubecca , cittadina molto bella e antica, con molte 
chiese e case caratteristiche. Per pranzo Ruggero e Mattia si sono presi due wurstell 
nella piazza del Rathaus e poi siamo andati in una pasticceria ed io mi sono presa un 
gelatino. Dopo aver visitato Lubecca siamo andati a Travemunde, paesino di 
villeggiatura per tedeschi sul mar Baltico, abbiamo bevuto 2 birre e un’acqua 
minerale spendendo 12,50 euro (ladre), ed il sole ha fatto capolino tra le nuvole. 
Siamo tornati in albergo ad Amburgo verso le 17 ed ora sto scrivendo distesa sul 
letto e fuori piove!!!!    La sera siamo tornati a mangiare al Vasco de Gama. 
(Martedì 9 agosto) Questa mattina tanto per cambiare piove… piove…e ci sono 12-
13 gradi, abbiamo preso la macchina e siamo partiti per Berlino dove siamo arrivati 
verso le 14.30 all’hotel Telma e Luise (anche qui è nuvoloso, piove e fa freddo). 
Dopo aver scaricato la macchina (renault modus) e visionato l’hotel (vicino al 
parlamento e carino ma ci passa vicino il treno-metropolitana) siamo usciti e ci 
siamo fermati a fare uno spuntino nella Brasserie vicino all’hotel; poi abbiamo fatto 
una camminata (sotto l’acqua e il vento) verso la Porta di Brandeburgo, Unter der 
Linden, Checkpoint Charlie, dove abbiamo visitato il museo del “muro”. La sera 
abbiamo mangiato sempre alla Brasserie vicino all’hotel, dove faremo anche le 
colazioni. 
(Mercoledì 10 agosto) Questa mattina non piove ma è nuvoloso, abbiamo fatto 
colazione e siamo usciti a piedi per le strade di Berlino. Siamo stati a visitare il 
Pergamon museum, dove c’è la riproduzione dell’altare di Pergamo, la Porta del 
mercato di Mileto ecc.., poi siamo stati nel vecchio quartiere Nikolaiviertel dove ci 
siamo riposati in una deliziosa birreria (Geogbrau); da qui all’Alexander platz, 
Zimmerstrasse, dove abbiamo visto piccoli resti del triste muro di Berlino e 
l’esposizione “Topografia del terrore” (crimini commessi dal nazismo dal 1933-38), 
siamo passati da Postdamer Platz (avveniristica piazza progettata dall’architetto 
italiano Renzo Piano). Mentre sto scrivendo sono sul letto dell’hotel Telma e Luise e 
mi fanno male i piedi, oggi avremo fatto circa 7/8 Km. a piedi.  
La sera sempre a mangiare alla Brasserie accanto. 
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Berlino Porta di Brandeburgo  

 
Zimmerstrasse resti del muro di Berlino (…|“Non distruggere la storia”) 
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(Giovedì 11 agosto) Anche questa mattina è nuvoloso e fa freddo, colazione alla 
Brasserie e poi a piedi verso lo Schloss Charlottemburg, camminando dalla Porta di 
Brandeburgo per tutto il Tiergarten, fino ad arrivare al quartiere del castello dei 
principi di Prussia (Federico I volle chiamare il castello col nome della moglie Sofia 
Carlotta morta molto giovane) facendo circa 10 km. a piedi. Arrivati al castello c’era 
un po’ di coda che non andava avanti, c’era un vento freddo e alla fine abbiamo 
deciso di vedere solo una parte (le sale al 1° piano), anche perché Mattia voleva 
andare allo zoo di Berlino che si trovava lì vicino. Dopo la breve visita abbiamo 
deciso di prendere la metropolitana, perché avevamo già camminato tanto e siamo 
scesi nel quartiere Kurfursterdamm dove siamo andati nel famoso caffè berlinese 
Pranzler e ci siamo presi una bella fetta di sachertorte; da qui a piedi verso lo zoo di 
Berlino, che è molto bello con tanti animali liberi, solo il leopardo era chiuso dentro 
una gabbia. Il tempo era migliorato ed era uscito anche un po’ di sole, poi abbiamo 
ripreso la metropolitana e siamo ritornati in albergo. La sera cena alla Brasserie, 
dopo mangiato, visto che stranamente non pioveva abbiamo fatto una passeggiata 
alla Porta di Brandeburgo e a Postdamer Platz affascinanti – avveniristiche e 
illuminate a giorno. 
(Venerdì 12 agosto) Questa mattina c’è qualche raggio di sole e degli squarci di 
cielo azzurro, abbiamo fatto colazione, caricato la macchina e siamo partiti in 
direzione di Postdam, dove c’è la residenza estiva dei principi di Prussia (Sanssouci) 
con grandi giardini tutt’intorno, ma anche qui non siamo riusciti ad entrare perchè il 
Neue Palais era chiuso e lo Schloss Sanssouci non abbiamo avuto il tempo, perché 
quel giorno dovevamo ripartire da Berlino con l’aereo (alle ore 17.50) e non 
facevamo in tempo (sarà per un’altra volta). Siamo arrivati in aeroporto alle ore 
15.00 (aeroporto un po’ squallido) l’aereo è partito alle 18.01 e siamo arrivati a 
Malpensa alle 19.35. 

08/2007 GERMANIA (Norimberga, Rothenburg, Bamberga, Monaco)  
(Domenica 5 agosto) Partenza alle 9.00 per Collalbo, il tempo era bello e caldo. 
Arrivati al Piccolo hotel  era una bella giornata, Ruggero si è visto il gran premio e 
io sono andata in piscina. Abbiamo fatto 3 notti. Il tempo è sempre stato bello. 
(Mercoledì 8 agosto) Questa mattina piove e partiamo per Norimberga 
(480km.) dove siamo arrivati alle 16.30 all’hotel Romantik. Purtroppo piove e mi 
ritorna alla mente l’estate di due anni fa, sempre in Germania, ad Amburgo e 
Berlino, c’è stato un tempo schifoso. Speriamo che passi!!?? 
Cena in un ristorantino tipico ma un po’ chiassoso e dove faceva un po’ caldo. 
(Wurstell e patate) 
(Giovedì 9 agosto) Piove anche questa mattina, la colazione più che buona, 
abbondante e varia. La mattina siamo andati con la macchina a Rothenburg, 
cittadina medioevale carina, ma il tempo è sempre brutto e piovigginoso. Nel 
pomeriggio ha smesso di piovere, anche se il sole non si è mai visto, abbiamo fatto  
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quattro passi a Norimberga e la sera abbiamo cenato in un ristorante molto carino 
nella piazza del duomo (74,40 euro). Usciti dal ristorante pioveva….che palle!!! 
Basta, in Germania ad agosto non ci vengo più!!! 
 
 

 
Rothenburg 
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Norimberga 
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Norimberga dal castello 
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Bamberga 

 
Grazioso angolino di una casa di Bamberga 
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Bamberga 
 
(Venerdì 10 agosto) E piove…non ne posso più, colazione e poi con la macchina 
siamo andati a Bamberga, cittadina molto bella ed ex residenza imperiale. Il tempo 
ci ha dato una tregua, nel senso che non pioveva ma un raggio di sole non ce l’ha 
regalato. Il pomeriggio siamo tornati a Norimberga e abbiamo visitato 2 chiese (S. 
Lorenzo e S. Sebaldo) e il Burg (castello risalente al medioevo). La sera siamo stati a 
cena nello stesso risorante di ieri in piazza duomo a Norimberga. 
(Sabato 11 agosto) Oggi trasferimento da Norimberga a Monaco. Tanto per 
cambiare il tempo è nuvoloso. Ovviamente lungo la strada ha iniziato a piovere a 
dirotto e solo a Monaco fortunatamente non pioveva quasi più. Raggiungere l’hotel è 
stato un bel casino, soprattutto perché la zona era bloccata dalla Polizei, perché si 
stava svolgendo una manifestazione, credo per rivendicare alcuni diritti civili, di 
chiaro c’era solo che molti gay vi partecipavano. L’Hotel am Markt è piccolo ma 
abbastanza carino, è però in una posizione centralissima a pochi metri dal Rathaus, 
con il famoso campanile con l’orologio con figure girevoli (purtroppo in fase di 
restauro). Proprio in questa bella piazza stasera andremo a cena alla Ratskeller, 
bello e grande ristorante sotto il comune, dove se ricordo bene cenammo io e 
Ruggero nel lontano 1986, l’anno che venimmo all’Oktoberfest. 
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Nel primo pomeriggio, intervallato da un fortissimo temporale, abbiamo fatto due 
passi per la città, mangiando qualcosa e bevendo un gigante caraffone da 1 Lt. di 
birra, presso la famosa HofbrauHaus di Monaco. Enorme e bellissima birreria, 
dove il baffetto Adolf arringava alla guerra i neonazisti. 
(Domenica 12 agosto) Questa mattina finalmente non piove e si intravede qualche 
piccolo squarcio di azzurro e più tardi è uscito anche il sole!!    
 

 
Birreria HofbrauHaus di Monaco 
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Particolare soffitto birreria HofbrauHaus di Monaco 

 
Rathaus di Monaco 
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Oggi abbiamo deciso di andare allo zoo, vista anche la giornata, si sta bene con un 
po’ di sole e con il cielo azzurro e poi non fa neanche freddo. Monaco è una bella 
città, molto viva e movimentata, anche la sera è frequentata da molti giovani per le 
strade, a differenza delle altre città tedesche, dove la sera sono deserte e si 
spopolano. 
(Lunedì 13 agosto) Questa mattina siamo partiti per tornare a casa e stranamente 
non pioveva! 
 
09/2008 GERMANIA – Lindau, Monaco di Baviera, (Oktoberfest), Dachau  
(Venerdì 26 settembre) Partenza per Monaco di Baviera alle 10.30 con Angela, 
Vincenzo e Mariacristina. C’era il sole, però era un po’ freschino, non abbiamo fatto 
il Brennero, ma la Svizzera facendo il passo del San Bernardino, lungo la strada una 
sosta a Lindau sul lago di Costanza, era sereno ma c’era molto vento. Lasciata la 
macchina in un parcheggio ci siamo incamminati verso il centro, oltrepassando un 
ponte sopra il lago e passando sotto delle piante di castagne, e improvvisamente dal 
cielo è caduta una castagna ……!!     
Quattro passi per le vie del centro, una birra, poi siamo ritornati alla macchina e ci 
siamo diretti verso Monaco. Verso le 18 siamo arrivati e il tempo era peggiorato, era 
nuvoloso, piovigginava e faceva freddo. Abbiamo scaricato le macchine, portato le 
auto nel parcheggio coperto lì vicino e siamo entrati all’hotel Stefanie (166 euro 
B&B per tre persone), e tutto sommato non era male, perché mi facevo un po’ di 
problemi su come sarebbe stato l’hotel, e devo dire che la camera era semplice ma 
abbastanza spaziosa e pulita, la colazione buona e varia, la posizione non 
centralissima ma comunque con la metropolitana a 5 minuti da noi, in 2 fermate si 
arrivava in piazza del comune a Marienplatz (fermata Università, Odeonplatz, 
Marienplatz).  
La sera verso le 7.45 siamo usciti per andare a cena alla birreria/ristorante 
Ratskeller, sempre molto carino e simpatico mangiare in questo locale tipico, 
precisissimi in tutto, sin dalla prenotazione fatta via mail 7 mesi prima. 
(Sabato 27 settembre) Sveglia, colazione e verso le 10.15 siamo usciti per andare 
alla festa dell’Oktoberfest, il tempo era nuvoloso ed era freddo. Sempre con la 
metropolitana in 10 minuti siamo arrivati alla festa, e non c’era ancora molta 
confusione. Abbiamo fatto quattro passi in mezzo a gente, giostre, baracchini che 
vendevano souvenirs o wurstell, tendoni delle più famose birre di Monaco (Paulaner, 
Lowembrau, Augustiner, Spaten, HB-Hofbräuhaus ecc..). Mattia e Mariacristina 
hanno fatto un giro su di una giostra, che solo a guardarla mi faceva girare la testa e 
mi dava la nausea. Poi abbiamo cercato di entrare sotto uno dei tendoni delle birre, 
una prima coda alla Paulaner senza poter entrare o vedere qualcuno che entrasse, 
una seconda coda di 1 ora e mezza (dalle 12.30 alle 14) davanti alla Augustiner. Alla 
fine abbiamo desistito e ce ne siamo andati in centro città alla bella ed affollata 
birreria Hofbräuhaus, la più vecchia e popolare di Monaco, dove tutto sommato 
siamo entrati subito ed abbiamo pure trovato un tavolo libero per noi, degli ultimi 
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due che erano rimasti vuoti. Qui ci siamo presi una bella birra da 1 litro e del pane 
bretzel??, non mi ricordo mai come si chiama, comunque ci siamo capiti! Sia 
all’interno della birreria, che nel giardino esterno c’era  gente che beveva, cantava, 
chiacchierava a voce alta e c’era anche della musica che suonava, e nel bagno degli 
uomini c’era pure qualcuno che vomitava, mentre il bagno delle donne era più pulito 
e tranquillo. Dopo la birra quattro passi nel centro a Marienplatz, nella piazza del 
mercato alimentare permanente Viktualienmarkt e alle 17 abbiamo visto il carillon 
del Neues Rathaus che ha mimato un torneo medioevale e balli popolari. Nel 
frattempo era uscito il sole ed il cielo era sereno, come in questo momento mentre sto 
scrivendo e sto guardando dalla finestra della camera dell’hotel Stefanie. 
Questa sera siamo a cena alla birreria/ristorante Augustiner, ambiente carino, 
affollato e cena discreta, ma non precisi ed organizzati come alla Ratskeller.  
 

 
Carillon del Neues Rathaus 
 
(Domenica 28 settembre) Anche questa mattina è coperto e grigio, colazione e poi 
sempre con la metropolitana siamo andati a Marienplatz. Oggi siamo andati a 
Dachau sempre con i mezzi pubblici, anche perché la macchina era nel parcheggio e 
di domenica era chiuso. Abbiamo preso il treno e alla stazione di Dachau un autobus 
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ci ha portato proprio vicino al primo campo di concentramento nazista, risalente al 
1933. Il tempo era variabile, era un po’ freddo e l’atmosfera pesante e molto triste.  
Il cancello d’entrata con una pesante inferriata portava la scritta “ARBEIT 
MACHT FREI” “il lavoro rende liberi”, brutta e cattiva presa in giro, sarebbe 
stato più giusto scrivere: “Dimenticate chi eravate! Ora siete degli schiavi.” Ancora 
più giusta sarebbe stata la parola di Dante all’inizio della Divina Commedia: 
“Lasciate ogni speranza o voi che entrate!”.  
Oltre questo cancello, un grande ampio cortile con al centro un monumento ai morti 
del lager, ai lati della strada che abbiamo percorso a piedi, c’erano solo i numeri sul 
terreno di tutte le baracche esistenti al tempo, anche se hanno ricostruito una fedele  
riproduzione delle baracche, dove venivano ammassati come bestie i prigionieri. Poi 
c’era un museo con documenti, foto agghiaccianti, reperti e ricordi dei tempi del 
nazismo; e  poco fuori dal campo, sono rimasti i forni crematori originali, con una 
ciminiera di mattoni rossi da dove il fumo saliva in alto verso il cielo , e collegata al  
forno crematorio era stata costruita una camera a gas…le “docce” purificatrici…  
Questo forno era situato nei pressi del campo, ad ovest, in un piccolo boschetto. Il 
vento che sovente soffiava da ovest diffondeva nel campo l’odore dei cadaveri. 
Questo odore di bruciato ricordava ai prigionieri la loro morte vicina.  
DEPRIMENTE!!! 
 
C’è una vecchia canzone di Francesco Guccini intitolata “Auschwitz” che dice:  
 
Son morto che ero bambino, son morto con altri cento… 
Passato per il camino e adesso sono nel vento. 
Nel vento tante persone, ma un solo grande silenzio… 
E’ strano non riesco ancora a sorridere qui nel vento. 
Io chiedo come può l’uomo uccidere un suo fratello… 
Eppure siamo a milioni in polvere qui nel vento. 
Io chiedo quando sarà, che l’uomo potrà imparare…  
A vivere senza ammazzare e il vento si poserà. 
 
Che brutte sensazioni…che angoscia…..quelle tetre e lugubri stanze fredde e buie. 
ANGOSCIANTE E OPPRIMENTE!!!! 
Nel frattempo però la giornata si era rasserenata, c’era il sole ed era anche caldo, 
così da scaldarci un po’ il cuore dopo tutte le fredde ed agghiaccianti bruttezze che 
avevamo visto.  
Abbiamo ripreso l’autobus ed il treno, quattro passi in centro a Monaco, poi ci siamo 
fermati in un bar/ristorante su dei tavolini all’aperto vicino alla piazza del mercato 
alimentare permanente, che naturalmente era chiuso perché domenica. Verso le 
17.30 siamo tornati in albergo e dopo 2 orette ci siamo ritrovati per la cena sempre 
alla Ratskeller, sempre allo stesso tavolo, e dove c’era meno gente e confusione del 
venerdì sera.  
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In questi giorni abbiamo mangiato wurstell, patate, carne, il tutto sempre 
accompagnato dal tipico pane bretzel e naturalmente abbiamo bevuto BIRRA!!! 
Peccato non essere riusciti ad entrare sotto uno dei tendoni delle birre 
dell’Oktoberfest, proprio non mi ricordavo di aver trovato tutta questa confusione di 
giostre, di gente e code interminabili davanti ai tendoni, quando più di 20 anni fa 
eravamo stati qui Ruggero ed io. Va beh, se caso mai dovesse capitare di ritornarci 
si prenoterà un tavolo sotto uno di questi tendoni. 
(Lunedì 29 settembre) Questa mattina è sereno, è una delle poche mattine che non è 
coperto. Colazione, valigie e alle 9 ritiro della macchina (il parcheggio è costato 9 
euro al giorno) e tra una cosa e l’altra siamo partiti tutti insieme da Monaco alle 
10.30. Verso le 14 abbiamo fatto una breve sosta in un autogrill carino e ben 
organizzato in Svizzera (Heidiland), dove abbiamo mangiato e bevuto qualcosa e poi 
via verso casa... 
Ciao e arrivederci a presto…… 
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12/2009 - GERMANIA (Ulm-Stoccarda-Augusta-Monaco-Biberack) 
(Sabato 5 dicembre) Partenza alle 10,30 per Ulm, per la prima volta con il Tom 
Tom! Viaggio perfetto, passando per il S.Bernardino, Vaduz, Austria, e alla fine 
prima di entrare in Germania ci hanno fermati e ci hanno dato una multa di 120 
euro perché non avevamo il bollino per l’autostrada. Verso le 15 siamo arrivati ad 
Ulm (478 mt) e ci siamo fermati a visitare la città e le bancarelle del mercatino di 
Natale. Molto carina la città, con i suoi canali che scorrono verso il Danubio, le sue 
case a graticcio, la sua grande piazza con il Munster (cattedrale gotica), con la 
torre in pietra più alta del mondo (161 mt. e per arrivare in cima 768 gradini, non 
so se li faremo!!) P.S.: nel 1879 nacque ad Ulm il grande fisico Albert Einstein. 
 

 
Ulm (quartiere pescatori) 
Verso le 17 siamo andati, con il tom tom, senza sbagliare strada, al nostro hotel a 
25 km da Ulm “Bruereigasthof Autenrieder”, che è un antico birrificio risalente al 
1650. 
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La sera abbiamo cenato all’hotel, carne al pepe verde, buonissima e non potevano 
mancare le patate fritte, il tutto accompagnato da una buonissima birra “Weiss” 
(68 euro). 
(Domenica 6 dicembre) BUON COMPLEANNO MATTIA!!! Sveglia alle 8,30, 
ottima colazione e in questo momento stiamo aspettando……Poi andremo verso 
Stoccarda, il tempo è variabile, un po’ di azzurro e nuvole. Stoccarda è carina, la 
Konigstrasse, la strada pedonale lunga 1200 mt, che attraversa la vasta piazza 
Schlossplatz, dove anche qui c’erano bancarelle natalizie, poi c’è la pittoresca 
piazza Schillerplatz, con al centro la statua di Schiller. Passeggiando ci siamo presi 
un bel panino con wurstell e del vin brulè. Verso le 15 siamo ritornati verso Ulm, 
dove abbiamo passeggiato per le vie della Fischerviertel, il quartiere dei pescatori, 
con piccole strade ombreggiate da tigli e i canali che scorrono verso il Danubio, 
fiancheggiati di edifici a graticcio.  
 

 
Ulm (Quartiere pescatori) 
 
La sera per cena siamo ritornati ad Ulm, ed abbiamo cenato in un bel ristorantino, 
sempre nella zona pittoresca del quartiere dei pescatori al ristorante “Zur 
Forelle”, spendendo 95,30 euro (zuppa di patate e pancetta, trota alla mugnaia con 
patate, e per finire un buonissimo dessert e l’immancabile birra!!) 
Buonanotte…))) 
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Ristorante “Zur Forelle” a Ulm 
 
(Lunedì 7 dicembre) Mattino grigio, dopo aver fatto colazione siamo usciti per 
andare ad Ausburg (Augusta) città fondata nel 15 a.c. dai romani, qui nacque 
Bertold Brecht nel 1899, lungo le vie pedonali per arrivare al Rathausplatz, dove 
c’erano le immancabili bancarelle natalizie, ci siamo presi la nostra tazza di vin 
brulè e un panino con wurstell. Verso le 14 abbiamo deciso di andare a Monaco e 
verso le 15 siamo arrivati a Marienplatz, la famosa piazza del Comune (Rathaus) di 
Monaco, piena di gente, bancarelle, luci natalizie ed alberi illuminati a festa.Poi 
siamo andati alla birreria HB a berci una birra e mangiarci una fetta di strudel, nel 
frattempo si era messo a piovere e siamo ripartiti per Ulm, anzi per il nostro hotel a 
25 km. dalla città.  
Abbiamo fatto il giro dei mercatini di Natale di 4 città tedesche, ed ora abbiamo la 
raccolta delle tazze dei mercatini di Ulm, Ausburg, Monaco di Baviera e Biberack. 
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Ausburg 

 
Monaco di Baviera (Rathaus) 
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E’ stato molto carino passeggiare per le vie animate di gente, luci natalizie, odori e 
sapori…… 
Questa sera ceniamo al ristorante dell’hotel…cena simpatica ed in 
compagnia…Buonanotte… 
(Martedì 8 dicembre) Il cielo è nuvoloso, sveglia alle 8, doccia, colazione e 
poi……ritorno verso casa con sosta a Biberack, graziosa cittadina a sud di Ulm, ed 
anche qui mercatino di Natale e belle case a graticcio. Verso le 17 siamo arrivati a 
casa… 
Arrivederci a presto…)))) 
 

 
Biberack 
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12/2010 GERMANIA-FRANCIA (Friburgo, Foresta Nera, Colmar, Strasburgo) 
(Sabato 4/12/2010) Partenza alle 8.45 con Fioranna e Gianluigi per Friburgo 
e la Foresta Nera. Il tempo era bellissimo, cielo azzurro ma un po’ freddino. 
Siamo arrivati a Friburgo verso le 12.45 ed anche lì era sereno. Dopo aver 
lasciato le valigie in albergo (hotel “Bierhausle” 114 euro tripla, 99 doppia), 
carino con camere spaziose e pulite, non in centro città ma un po’ fuori, siamo 
andati con l’auto a Friburgo centro. Veramente molto bella!!  
 

 
Friburgo cattedrale 
 
Resa ancora più affascinante dalla neve sugli alberi, sui tetti e lungo i bordi 
delle strade. Peccato che c’era troppa gente alle bancarelle del mercatino di 
Natale. La cattedrale rossa molto bella sia fuori che dentro.  
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

27 

 
Friburgo cattedrale 

 
Friburgo 
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Poi abbiamo fatto una sosta al caldo di un grazioso bar vicino alla cattedrale, 
bevendo dell’ottima birra “Ganter” e mangiando la famosa torta della Foresta 
Nera, con panna, cioccolato e ciliegie…mmmm che buona! La sera abbiamo 
cenato in albergo, con filetto eccellente e “forelle” altrettanto buona. 
Buonanotte…<3 ) 

 
Friburgo birreria “Ganter”  

 
Friburgo dietro la cattedrale 
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(Domenica 5/12/2010) Nuvole basse colme di neve ci aspettano stamane al 
risveglio. In hotel abbiamo fatto un’ottima colazione, un ricco buffet con dolce 
e salato, Ruggero si è preso uova strapazzate con cubetti di pancetta e funghi 
ottimi. La prima tappa dopo colazione è stato Titisee, località turistica molto 
frequentata nella bella stagione. Il luogo è carino, il lago è una bella cornice 
di abeti della Foresta Nera. In questa stagione è praticamente deserto, 
comunque è stato bello passarci. 
 
 
 

 
Lago Titisee (Foresta Nera) 
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Titisee 
La strada che abbiamo deciso di fare è quasi tutta immersa nella Foresta 
Nera, zona simbolo del Baden-Wurthemberg che è la regione qui nel sud-ovest 
della Germania e corre lungo il confime fraancese dell’Alsazia. 
Dopo Titisee abbiamo proseguito per Donaueschingen ma non ci siamo 
fermati, proseguendo poi per Villingen, dove al nostro arrivo è iniziato a 
nevicare. Questo è veramente un piccolo ma carinissimo paese, la cui parte 
centrale è chiusa tra mura. 
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Villingen 

 
Mercatino di Natale a Villingen 
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Intorno alla chiesa (chiusa) ci sono i mercatini, pochi ma simpatici e 
soprattutto poca ressa, non come ieri a Friburgo. Dopo un panino con 
wurstell, è incredibile come sono buoni quando li mangi così, per strada sotto 
la neve, abbiamo gironzolato un po’ e poi per scaldarci siamo entrati in un bar 
di italiani, dove ovviamente si è bevuto un ottimo caffè “espresso”, ma anche 
mega fette di torta che Fio, Gian e Mattia, i mangioni, si sono sparati. Io e 
Ruggero birra e brezel. 
 

 
Villingen  
 
Dopo sotto la neve abbiamo proseguito per Schonach passando prima per 
Triberg. La neve ora scendeva fredda e con forti raffiche, a Schonach famosa 
per gli orologi a cucù, cercavamo quello più grande del mondo, ma fra il 
tempo e nessuno in giro abbiamo rinunciato. 
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Dentro la Foresta Nera 
Siamo tornati verso Titisee ma cambiando strada, attraverso e tagliando 
proprio una parte di Foresta Nera “Schwarzwald” magnifica, percorrendo la 
statale B500 che arriva a nord sino a Baden-Baden.  
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SPETTACOLO…immersi  nei boschi di abeti, la neve, la strada bianca 
(eccellente guidare così con gomme da neve) insomma è stato un percorso 
meraviglioso! 

 
 

 
Lo spazzaneve davanti a noi lungo la B500 
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Stasera ceniamo al ristorante Lowen (Leone) qui vicino, il ristorante 
dell’hotel, dove ieri sera abbiamo cenato molto bene, oggi è chiuso. 
Cena abbastanza buona. B buonanotte…)) 
(Lunedì 6 Dicembre) BUON COMPLEANNO MATTIA!!!<3 <3 <3 
Oggi piove…uffa! Colazione e poi via verso la Francia (Alsazia) a Colmar e 
Strasburgo. Le due città alsaziane sono molto carine, peccato il tempo! Ci 
eravamo già stati nell’agosto 1996 quando Mattia aveva 2 anni e mezzo. 

 
Colmar 
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Al ritorno dalla Francia ci siamo fermati un attimo a Friburgo a cercare il 
ristorante per la sera, dove più tardi abbiamo cenato bene, bevendo una 
buonissima birra Paulaner. 
(Martedì 7 dicembre) Questa mattina non piove, ma dobbiamo partire, sulla 
strada del ritorno abbiamo fatto un puntatina  a Interlaken, come paese non è 
niente di speciale. 
 

 
Interlaken 
 
Siamo arrivati a casa verso le 18 e da noi c’era un tempo da lupi…che schifo! 
Arrivederci a presto…)) 
 

09/2011 GERMANIA (Dusseldorf-Colonia-Valle del Reno-Mainz-Francoforte sul 
Meno-Heidelberg) 

 (Sabato 03 Settembre) Partenza per Dusseldorf alle 8.45 (km. 830). La 
giornata era nuvolosa, ma passati il S.Gottardo il sole splendeva. Abbiamo 
fatto un po’ di coda al Gottardo e poi ancora vicino a Lucerna, siamo arrivati 
a Dusseldorf alle 17.45. Stranamente era sereno, c’era il sole e faceva pure 
caldo. L’hotel spartano ma pulito , a un quarto d’ora a piedi dalla zona 
animata da bar e ristoranti (Alt-Stadt). La sera abbiamo cenato al ristorante 
“Zum Schiffchen”, molto carino, dove abbiamo mangiato lo stinco, wurstell e 
bevuto dell’ottima birra (euro 91,20 + 5 mancia). Fa 
caldo…buonanotte…speriamo che sia  una buonanotte…)) 
(Domenica 4 Settembre) BUON COMPLEANNO RUGGERO…♥ )) Non ho 
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dormito molto…il caldo, il tram e gli ubriachi che urlavano per le strade. 
Sveglia, colazione e poi siamo usciti per le strade di Dusseldorf…era nuvoloso 
ma c’era afa. Bella la città, molto viva e animata da tanta gente per le strade, 
molti bar e ristoranti nell’Altstadt, carina anche la zona lungo il Reno, anche 
qui piena di baretti e ristoranti. Il tempo era variabile ed ha fatto anche 
un’acquazzone mentre eravamo a fare uno spuntino in un baretto lungo il 
Reno. 

  
Baretto lungo il Reno a Dusseldorf durante un temporale 

 
Siamo tornati in albergo, ci siamo fatti una doccia, e poi con la macchina 
siamo andati a Colonia. Nuvoloso e piovigginava, il Duomo maestoso in stile 
gotico…ed anche qui una bella zona di bar, ristoranti e birrerie, ci siamo 
fermati alla Brauerei Peters e ci siamo presi 2 piatti con wurstell, patate, 
crauti e birra!! Questa sera credo che andremo a cena in un ristorante 
tailandese “Sila Thai”…(Euro 89,00). Molto carino l’ambiente e il cibo 
buono, con piatti tailandesi di carne di pollo e frutta flambè con gelato. 
Buonanotte e ancora tanti auguri Ruggero ♥. 

 (Lunedì 5 settembre) Colazione e poi partenza per Mainz. Il tempo variabile, 
qualche sprazzo di cielo azzurro e nuvoloni scuri e minacciosi. Andando verso 
Mainz sulla strada statale B9 il sole splendeva e il cielo era sempre più 
azzurro. Bellissima strada che costeggia il Reno, verdi colline coltivate con 
vigneti, piccoli borghi lungo le rive del fiume, lente e grosse chiattone che 
scivolavano lungo il Reno ed il treno che correva lungo i binari ai lati della 
strada…paesaggio molto romantico. Abbiamo visitato la cittadina di Boppard 
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am Rhein e Bacharach, piccoli villaggi sulle sponde del Reno, con case a 
graticcio e gerani ai balconi…Tutto molto bello…e c’era anche il 
sole…paesaggio da favola ...♥ 

  

 
 Valle del Reno dal castello di Bacharach 

 
 Verso le 17.00 siamo arrivati all’hotel Hammer, carino e confortevole (euro 

155,00 tripla) vicino alla stazione di Mainz. Tra poco usciamo a cena non so 
dove…Specht (euro 81,70) piatti di carne e wurstell e un’ottima birra come 
sempre!!  

 (Martedì 6 settembre) Bellissima giornata di sole e vento. Colazione più che 
buona…che palle i cuscini!! Visita a piedi di Mainz, dove c’è il mercato, molto 
carina…Poi nel pomeriggio siamo stati a Francoforte sul Meno. Città 
moderna con alti grattacieli, ma anche città antica con case a graticcio come 
nella piazza Romerberg, e una zona residenziale e tranquilla dall’altra parte 
del fiume, dove abbiamo fatto uno spuntino.  
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 Vista di Francoforte dall’altra parte del fiume Meno 
  
 Abbiamo attraversato il fiume Meno che divide l’Altstadt dalla Innenstadt 

(centro), dopo aver attraversato il ponte pedonale siamo arrivati al quartiere 
gastronomico Alt-Sachsenhausen. 
 

 
Il ponte pedonale sul fiume Meno a Francoforte 
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 Poi abbiamo passeggiato lungo il tratto pedonale dello Zeil, la principale via 
commerciale cittadina, dove abbiamo fatto shopping. 

  
 Zeil via dello shopping a Francoforte 
 
 Vento forte e sole, ma adesso il cielo si è rannuvolato, questa sera forse 

andiamo a cena al ristorante  dove tanti anni fa siamo stati Ruggero ed  
io…Si siamo andati nello stesso ristorante e  allo stesso tavolo…♥ e abbiamo 
mangiato forelle affumicata con crostini/burro/rafano e gulash, bevuto vino 
bianco del Reno. 
(Mercoledì 7 settembre) Cielo nuvoloso con qualche sprazzo d’azzurro…ma 
sempre vento fresco. Partenza per Heidelberd con sosta a Worms, dove 
abbiamo visto il Duomo romanico e poi un delizioso spuntino in un locale 
“Biergarten” lungo il Reno, birrificio di birra artigianale, dove abbiamo 
comprato 10 bottiglie di birra e un boccale…carino….  
Verso le 16,00 siamo arrivati ad Heidelberg…molto bella, attraversata dal 
fiume Neckar e una via pedonale (1,6 km) piena di gente, molti giovani, negozi, 
bar, birrerie, ristoranti e tante belle case con angolini caratteristici. Siamo 
all’hotel Goldener Hecht, proprio nella zona pedonale, molto carino (156 euro 
tripla con colazione). Questa sera siamo a cena al “Kultur Brauerei..brutta 
serata!!! Il locale bello ma rumoroso, molto rumoroso, ho mangiato qualcosa 
dopo 1 ora e mezza e per finire al meglio la serata una mega 
arrabbiatura…… 
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(Giovedì 8 settembre) Guardando fuori dalla finestra, i negozi sono ancora 
chiusi, poca gente nelle strade, operai che lavorano e il cielo è grigio, 
nuvoloso…speriamo nel proseguimento della giornata… 
La giornata è stata fredda e nuvolosa…in giro per la città di Heidelberg…la 
sera non ricordo più dove abbiamo cenato…pazienza…comunque la città è 
molto bella… 
 

 
Heidelberg vista dal castello 
 
(Venerdì 9 settembre) Partenza da Heidelberg alle ore 10.15 per ritornare a 
casa (550 km.). Arrivo ore 16,00. 
Arriverderci presto… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

08/2013 PRAGA-GERMANIA (Dresda, Weimar, Buchenwald, Wurzburg) 
 (Luned’ 5 agosto) Verso le 14.00 da Praga siamo partiti per Dresda (160 km.).  
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 Tra il 13 e il 15 febbraio 1945 gli inglesi e gli americani sganciarono su 
Dresda 3900 tonnellate di esplosivo, nel corso  di 4 imponenti raid aerei. 
Quando le fiamme si spensero migliaia di persone avevano perso la vita e 
quella che era stata un’elegante città barocca era una distesa di rovine che 
fumavano sotto le ceneri. 

 Siamo arrivati al nostro castello (Hotel Eckberg/Kavaliershaus euro 115,00 
con colazione) alle 17.30, molto, ma molto bello, circondato da un grande 
parco e con una vitsa spettacolare sulla città e sul fiume Elba. 

 Ora andiamo a cen a…a più tardi… 
 Abbiamo cenato nel giardino del castello che dà su Dresda e il fiume Elba, 

circondato da piante e fiori. Cucina e servizio molto elegante, ed anche buono, 
vino bianco Muller Thurgau della Sassonia. 
Bello…buonanotte…♥ 
 

 
Cena all’aperto nel ristorante del “nostro” castello 
 
(Martedì 6 agosto) Sveglia, e colazione all’aperto. La giornata è bella e calda. 
Verso le 10 siamo usciti dal nostro castello e siamo andati con l’autobus verso 
il centro di Dresda. 
Abbiamo visitato lo Zwinger, vasto complesso architettonico barocco. In 
origine era destinato a ospitare le feste reali, adesso ospita collezioni 
artistiche. Poi abbiamo visitato la Frauenkirche, letteralmente risorta dalle 
ceneri della città.  
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Poi siamo andati nel quartiere Kunsthofpassage, una serie di vari cortiletti 
particolari e affascinanti…nel frattempo si era messo a piovigginare…e siamo 
tornati in hotel per un po’ di riposo. 
 

 
 
(Mercoledì 7 agosto) Partenza per Weimar, piccola e graziosa cittadina della 
Turingia, dove vissero e lavorarono molti artisti come Goethe, Schiller, Bach, 
Nietzsche, Kandinskij ecc… 
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Weimar 

E’ nota per essere il luogo in cui è stata stesa la bozza delle prima 
Costituzione Repubblicana tedesca dopo la 1° guerra mondiale. 
Piccola, ordinata e carina e nella piazza del mercato abbiamo fatto uno 
spuntino con wurstell e birra. 
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Poi una visita a Buchenwald , al campo di concentramento.  
L’11 aprile 1945, mentre le truppe americane si avvicinavano  e molti delle SS 
fuggivano, i prigionieri insorsero contro le guardie rimaste (alle 15.15 l’ora 
che ancora segna l’orologio della torretta posta sopra l’ingresso del campo) e 
riuscirono a liberarsi. 
 

 
Entrata del campo di concentramento di Buchenwald 
 
Nel pomeriggio ci siamo diretti verso Wurzburg (Hotel Mercure 85 euro 
senza colazione-la colazione costava 16 euro a persona che non abbiamo fatto, 
ma ci siamo fatti nescafè co brioches comprate il giorno prima). 
Molto bella…pittoresca cittadina attraversata dal fiume Meno, rinomata per 
l’arte, l’architettura e vini delicati.  
Cena simpatica  in un ristorante rustico disposto intorno a un grazioso cortile. 
(Giovedì 8 agosto) Prima giornata nuvolosa, prima di partire per tornare a 
casa siamo andati a visitare la Residenz, simbolo di ricchezza e prestigio per i 
vescovi di Wurzburg.   
Magnifica grande scalinata e soffitto a volta con lo stupendo affresco di 
Giovanni Battiasta Tiepolo, raffigurante i 4 continenti, (1750-53) considerato 
il più grande affresco del mondo dipinto sopra una scala. 
Verso le 11.30 partenza per casa…arrivederci a presto… 
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01/2023: GERMANIA-AUSTRIA (Monaco, Vienna, Bratislava)  
 
(Domenica 1 Gennaio) Partenza per Monaco di Baviera verso le 9.15, in compagnia di 
Angela e Vincenzo, passando per il San Bernardino (460 km.).  
Sosta autogrill in Austria per spuntino. La giornata era soleggiata e calda (13°/14°). 
Arrivo a Monaco all’Hotel Concorde (euro 184,50 con colazione) che si trova proprio 
vicino alla zona pedonale, verso le 15.30/16.00. Dopo aver scaricato l’auto e 
parcheggiata proprio di fianco all’hotel, un salto veloce nelle camere. Poi siamo usciti 
per una passeggiata verso Marienplatz.  
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Non faceva freddo e il cielo era sereno, infatti ci siamo seduti in una birreria all’aperto 
per una birra e del brezel. La sera siamo usciti per andare a cena alla birreria 
Augustiner, che non si trovava in centro ma un po' fuori e quindi siamo andati con il 
taxi. Esternamente era molto carina con giardino esterno e tavoli per la stagione calda; 
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dentro come le solite birrerie tedesce un po' incasinate, ma meno della HB e Augustiner 
in centro città. 
 
 
 
 
 
 

 


